
 
 

 

 

UFFICIO DI CONTROLLO SUGLI ATTI DELLA  

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DEL MINISTERO 

DELLA GIUSTIZIA E DEL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E 

DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

  

 Al Ministero della Giustizia 
Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria 
Direzione Generale per la gestione dei beni, dei servizi e 

degli interventi in materia di edilizia penitenziaria 

Ufficio II – Gare e contratti 

 

e p.c.   All’Ufficio centrale del bilancio presso il  
Ministero della Giustizia 
 

 

 

Oggetto: PDG 0003857.ID del 5 febbraio 2025 di approvazione per la fornitura di n. 70.000 

magliette blu mezza manica per le esigenze del corpo di Polizia penitenziaria – CIG 

B0777E6144 

SILEA 177248 - RILIEVO 

 

Con riferimento al provvedimento in oggetto, pervenuto il 12 febbraio 2025, si rileva quanto segue. 

 

Nel verbale n. 3 del 1.07.2024 risulta che la Commissione, sulla base del fatto che l’impresa C.A.R. 
ABBIGLIAMENTO S.r.l. dichiarava alcuni valori non in linea con i requisiti minimi richiesti dal 

capitolato tecnico, non attribuiva alcun punteggio e rinviando alla Stazione appaltante per i 

provvedimenti di competenza. Nella determina oggetto di controllo si dà atto dell’arrivo di 
spiegazioni da parte della società e della valutazione di non anomalia dell’offerta effettuata dal RUP. 
 

Tuttavia, nella documentazione inviata (pec della società contenete le motivazioni per giustificare 

l’anomalia, verbale Commissione) sono indicate motivazioni estremamente sintetiche circa 

l’incidenza molto bassa dei costi di sicurezza in ragione dell’automazione della produzione. Sulla 

base di questa informazione nel verbale si giudica superata l’anomalia dell’offerta, senza tuttavia 

indicare quale sia stato il percorso valutativo tecnico per addivenire a questa valutazione. Come già 

specificato anche l’atto sottoposto a controllo non fornisce alcuna specifica motivazione salvo 
rinviare al citato verbale. 

 

Inoltre, nel certificato ANAC 11/09/2024 sono presenti due annotazioni.  

La prima è del Ministero della Difesa, quale Stazione appaltante ha trasmesso la segnalazione con la 

quale ha comunicato di aver disposto con decreto del 15/03/2023 la risoluzione per grave 

inadempimento contrattuale, ai sensi e per gli effetti dell’art. 108 del D.lgs. 50/2016, l’Accordo 



Quadro n. 891 di rep. in data 19.12.2019 e il primo contratto discendente n. 947 di rep. in data 

01.12.2020, stipulato con la CAR ABBIGLIAMENTO S.r.l. per la fornitura di n. 18.500 combat T-

shirt in tessuto ignifugo mod. 2014 e n. 7.500 combat T-shirt tipo desertico in tessuto ignifugo mod. 

2015, C.I.G.: 7783059F74. In particolare, la S.A. ha segnalato che è risultato vano ogni tentativo 

esperito affinché l’OE ottemperasse ai propri obblighi contrattuali e che il negligente comportamento 
dallo stesso tenuto è stato tale da aver compromesso l’interesse pubblico perseguito. La seconda 
annotazione è da parte del Ministero dell’Interno - Ufficio attività contrattuali vestiario 

equipaggiamento e armamento Polizia di Stato relativa alla risoluzione del contratto rep. n. 29571 del 

2.12.2015, stipulato con la ditta “CAR Abbigliamento S.R. L.” (CF 01007650623), per la “Procedura 
ristretta campionata in ambito UE/WTO lotto 7 n. 20.000 maglioni grigio azzurro modello lupetto 

mezzo peso. Importo € 463.000,00 CIG 6205066672”, per grave inadempimento da parte della società 
esecutrice, in relazione al mancato avvio della produzione e al mancato rispetto dei termini di 

consegna contrattualmente stabiliti. 

 

Stante questa situazione e considerato che l’aggiudicazione è all’offerta economicamente più 
vantaggiosa, appare necessario fornire spiegazioni circa le valutazioni compiute per superare le 

criticità che la medesima società aggiudicatrice ha avuto in precedenti rapporti contrattuali per 

produzione di beni analoghi a quello oggetto del contratto. 

 

Si resta in attesa della risposta rammentando che nelle more il termine per la registrazione è sospeso 

e richiamando altresì l’attenzione sul termine introdotto dall’ultimo periodo del comma 1 
dell’articolo 27 della legge n. 340 del 2000 (trenta giorni) per la risposta al presente rilievo.  
 

 
 
Il Magistrato Istruttore 

Cons. Laura D’ambrosio 
            

 
    
 
 Il Consigliere Delegato 
Cons. Maria Luisa Romano 
 


